
PER-CON 

 

Le cose fatte per i bambini 

non costano granché 

agli adulti. 

Di getto mi viene 

da dire così. 

Molto e molte cose 

di quanto si fa 

per i bambini 

scusate 

di certo costano 

ma denaro soprattutto 

e tempo per guadagnarlo. 

Fare insieme vuol dire 

che intanto non c’è niente 

da comprare. 

Occorrerà parlarsi 

come dire: 

che si fa oggi? 

Portare un bambino 

nella natura 

entrare in una chiesa buia 

o nella vecchia villa 

del paese 

là in fondo 

camminando pian piano 

alzando gli occhi 

ogni tanto per guardare il cielo. 

Finché si cammina 

si tiene il bambino per mano 

lo si guarda negli occhi 

stringendolo a sé. 

Fare con lui 

non è solo 

portarlo dove vai tu, 

perché devi, 

perché stai poco con lui, 

perché non sai a chi lasciarlo. 

Fare con lui aiuta molto 

anche l’adulto 

che si sente vivo e felice  

di costruire un rapporto 

con chi è appena arrivato. 

Senti? Che suono è questo? 

Quale strumento è questo? 

Ti farò vedere e toccare 

un fagotto. 

Insieme si può vedere 

un film che descrive 

la vita senza essere vietato. 

Ogni giorno 

ma di più la domenica 

si potranno salire le scale 

del vecchio museo  

che contiene opere modernissime 

e guardarle a lungo 

finché la testa 

sarà piena di domande. 

E a cena la sera 

occorrerà parlare 

anche con i bambini 

e ascoltare cos’hanno da dire 

anche se ci dispiacerà. 

Poi si potrà sviare 

la conversazione sui vari tipi di rosso. 

Guarda la pasta nel piatto. 

assaggia! 

Il tuo bambino 

ama le cose 

che non ha fatto mai 

e di più quelle che farà  

domani con te. 

È un peccato 

deludere i bambini 

la loro aspettativa sul mondo 



è altissima 

enorme 

non proprio come la nostra. 

Ma ecco 

fare con i bambini 

per i genitori 

e anche gli educatori 

è l’unico modo 

di conservare 

per sempre 

l’innocenza dell’infanzia. 
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